
L’INVENTORE DEL 
TELEFONO



Chi ha inventato il telefono?

Antonio 
Meucci?

Graham 
Bell?

No, Innocenzo 
Manzetti.



Nel 1849 realizzò un 
automa che suonava il 
flauto grazie a un sistema 
ad aria compressa ed a un 
cilindro rotante, come nei 
carillon. 

Innocenzo Manzetti (Aosta, 1826-1877) 
fu scienziato e inventore.

Ancora oggi l’automa è oggetto di grande 
ammirazione ed è considerato il primo 
motore pneumatico al mondo.



Manzetti si era posto un obiettivo: far 
parlare il suo strabiliante automa.

E così, nel 1864 creò il primo telefono 
elettrico in grado di trasmettere la voce 
umana.

Nel 1865 venne 
presentato alla 
stampa e i giornali di 
tutto il mondo 
diedero il grande 
annuncio.



Antonio Meucci, un 
emigrante italiano a New 
York, qualche mese dopo 
annunciò una analoga 
invenzione.

Ma con onestà dichiarò: “Non posso 
negare al sig. Manzetti la sua invenzione”.

Per parlare con il telefono di Meucci 
bisognava tenere tra i denti una "barretta 
di contatto" mentre quello di Manzetti 
prevedeva una cornetta.



Né Manzetti né Meucci però 
brevettarono il telefono.

Il primo a farlo  fu 
Alexander 
Graham Bell, nel 
1876, rubando 
l’idea a Meucci 
che non aveva i 10 
dollari necessari 
per il brevetto.



L’'11 giugno 2002 il Congresso degli 
Stati Uniti riconobbe storicamente a 
Meucci la paternità del telefono.

Però numerosi 
documenti e le 
dichiarazioni dello 
stesso Meucci 
attribuiscono 
l'invenzione a 
Manzetti…



… che, tra le altre cose inventò: 

la macchina 
per fare la 
pasta



Che, tra le altre cose inventò: 

la prima 
autovettura a 
vapore in grado 
di circolare 
lungo le strade



Che, tra le altre cose inventò: 

un particolare 
cemento 
idraulico



Che, tra le altre cose inventò: 

un orologio da 
caricarsi una sola 
volta all'anno



Che, tra le altre cose inventò: 

una macchina 
capace di scolpire 
con eccezionale 
precisione



Ben pochi oggi 
ricordano 
Innocenzo 
Manzetti.

Cosa è la verità?

Ciò che è accaduto o ciò che viene 
tramandato?



“Il vero è nella 
memoria e nella 
fantasia”
(Pasquale Panella)

informazioni e immagini tratte da
www.innocenzomanzetti.it

a cura di Mauro Caniggia Nicolotti e Luca Poggianti 


